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L' anno 1719. fotto il di 7. ' Si 'Luglio^ configli! la lab rea in media- 

Tira, ed in quel tempo conipofe un' orazione latina , die tornito-a 
Bologna recitò nella fcuola magna delle pubbliche Cenale pn jlaiitni» 
ìajtiiitfaiiane addi 10. Ottobre di quali' anno , intervenendovi il sig. 
Card. Origó Legato, monfig. Cavanij-li* Vicelegato, il Gonfaloniere, 
e gli amia™ , e numerofo concorfo di tutti i letterati di quella cittì, 
e di fuori, tra quali fi contarono ti P. abate Guadi rrofeftore di Pifa, 
moitfig. GaliSrJi Arcivefcovd di Tefsalonita , ora canpellan maggiore del 
Re di' (Napoli, condottivi dal sig. Eullachio MantVedi amico del Bianchi, 
Sul principio dell' anno J710. s.nàh a Padova , dow ci ftettcJbo 
alla fine ji Sud l'anno fcolsrlico udendo tutti i pWefsori liil rinfcjé- 
ti di quello /ìndio e facendo anficuia con niolti;di effi, rie 1 yfn(ff" 
wua , e-ede confèrva tuttivia , é fpeculmenFe coi due primari, fili, 
fono ancor vivi, il sig, marcftef'e^Polerti ; $■ if sig. Morgagni. Dojmj 
ritorno a Bologna , e Ìndi verfo la metà della (late venne a Rimi- 
no, fermandoli allora in patria, e attendendo continuamente allo Au- 
dio, e fin da qilei tempo cominciando a fare fcuolft, ficcpme. i fegui- 
taro a 'farla finora , e feguita tuttavia , in legnali do prihcipnLjente la 
fhfojt/t , ma à molli i intignata , e infegna la medicina , e ad altri li 
Cinigia, la f-fatoirtia » la Bpurtica, ad .altri UaGeotnetria , e finalmta- 
te a moh' altri la lingua Greca , c tutte quelle fetenze egli a infegm- 
le in Riminoji.er goj-anni e più feropre gratin - - L , &' I §--'f 

Verfo il fine di queft' anrio 1/1O. (lampi una lettera fopra le catte- 
ratte a nome di un fuo fcolare, e nell'anno 17x1. ne (lampo uq'altt» 
a nome di uri altro fopra la Magnelia jrfcuicale p e [cosi in quelli' (em- 
pi altre volte à flampati altri opufcoli eruditi , e| per difinganào i£ 
(empiici, buona parte de' quali opufcoli. fono inferiti nella Raccolta dei 
P. Calogeri, o nelle Movelfe Fiorentine- . •-. . ' : . . -\' /,-VM 
Neil' anno i?i<£ fiampò in JJoIogna^uni» lettera Latina indiriiiata a 
monlirt. Poììì intorno certe fue ofservaaioni anatomiche, la qual lettera fu 
poco dopo riflampata inOllanda inficine con altre due de liiig* Morgagni 
profefsor primario di Notoniia in Padova. Quella lettera" vieo citati 
due volte con approvazione dal' ccjlobtd Eifl^re* del fuo- ,eompe«<IÌO- di 
Notomia, libro che ora va per le mali di tutti 
" è fia ' 



In tutttt.il lempo , eh' è fiato in Rimino, ed anche fuori, i colti, 
vati Tempre tutti ì buoni ftudj, e fpecialmente quegli di Nótomiai ta- 
cendo continue ofservazioni, marinamente: in Éompagnia.di «onlig.iLe* 
pretti, quando quelli dimorava. in Rimino f il! quale. negli Atti deli 
accademia di Bologna .nel!' anno .1731. fUwnò .Uni . Iimgi detterà di 
quelle ofservaiioni , che avea fan* inMmd eòi Bi»ctehif facendo dr-Iu» 
tn tutta quella lettera onorata menHW*. Un* di quelle ofie»vaao« 



X lii. )[ 

fatti dal Bianchi con nlonfig". Leprotti vien citata nelle opere del sig.' 
Morgagni* 

Vetfo I' anno 1734. cominciò infieme co' fuoi fcolari , eh' egli A 
avuti fempre. in buon ,numcro , a fare ofservazioni fitifó/ichr' Copra il 
flufso, e riUufso del mare , e infierae Copra varie conchiglie m'arine ra- 
re, e non delcritte, e dopo cinque o fei anni di ofservazioni fatte con 
mòlla diligenza, e fpda, cioè nell' anno 1730. fece (lampare 111 libro 
in Venera intitolato : D< Cancbii minus natii , colla giunta d' un trat- 
tato intitolato: Specimm scjitr maritimi ni portam littafqut rfriatini. 
Quello libro i tutto ripieno di nuove /coperte, e di dottrine filsfafifie 
pellegrine , ed è fcritto con tutta l'eleganza , ci erudiziime , onJe ì ri- 
portato t' applaufo di tutti i darti di Europa , e di efso ne fo.10 flati 
Fatti oierov oli (limi e(lr«tri non folamèntc in lutti ( Giornali di Vene- 
ria, e nelle Novelle Fiorentine, ma anche ,per due volte negli Atti di 
Liplìa, ed in quei di Norimberga. Quello libro del Bianchi vien ci- 
tato da diverti autori , e fpecialmpnte rool"lfirae volte nei gran volume 
dc'Teftaccidel dottor Gualtieri, già medico di D. Giovanni Ga (ione gran- 
duca di To&ana , il qùal dottor Gualtieri era a mie illimo del Bianchi . 

L' anno 1741. fenza alcun fuo. maneggio fu chiamato Ì! Bianchi 
dall' Imperiai cooGglio di reggenza di Toicana per prorefsore primario 
diNotomia adi' .univeifità di Siena cillo ftipcndio di 300. piallre fio- 
rentine all'anno. RiCiputofi quello da': fuoi paefani , *flì nel loro ge- 
neral cordiglio tenutoli verfo la fine dei mofedi Settembre di qucll* 
anno gli oifriiooo la. cittadinanza Dobiio,ed uno flipendio di tool feu- 
di all'anno, acciocché non partifse ,.m» egli llimò bene di andare, e 
ringrazio i signori del tonfigli» , che l'avevano cotanto onorato, e 

: In Siena, ebbe molta applaufo, avendo nelle lue pubbliche lezioni 
Tempre da 40. fcolari, .che continuamente 1' udivano, e che fcrive-" 
vano le fue lei^ni , c tra quelli mólti della più fcclta nobiltà di Sic. 
na', come il sig. marchcle Cofimo Genuini, il sig. conte Claudio To- 
lomei, il sig. Tiburzio Spanocchi, il sig. Silvio Goti, il sig. Girola- 
mo Cavalcanti , il sigi cavaliere Pieri , il sig. canonico Colàtti , ed 
altri. Privatamente in cafa coli ebbe altri fcolari ìaF/h/sfia in lingua 
Greca, ed in altre fcjcnze, e «a queiti principalmente il sig. canoni- 
co Patini gentiluomo di Rimino , che flette per tre anni fempre ap- , 
prcfso di lui in Siena irudiaudo p/lifijia ; lingua Greca, ed altre cofe 
di faenza, e di foda erudizione. 

Nt'tre anni, che dimori il Bianchi in Tofcana, rtampo varie ope- 
*ette^ e libri, come il Ragguaglio dell'epidemia de'buoi, che li fpes- 
fe qnafi Cubito pe'Juoi conCgli/ati l'anno 1738. nel territorio di Rimi- 
no; quello ragguaglio è inferito negli.Opufcoii del P. Calògìerìi 'ficcarne 
'i e inferito uii adiro- Aio ragguaglio intorno il ticmuoto , che fu in Ri- 
, . Al mino 
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mino l'anno 1671.', e due'fue oflervazioni fopra le aurore torelli , e Mi 
lettera fopradi un feto bicipite, equeile operette fono tutte corredate di 
pellegrine offervazioni , e di dottrine fiìo/aficèe. Cosi dUmpì U viti, 
c l i fezzione del cjdavero di Caiterina Vìzzani , la quale operetta e 
ripiena ili ofservazioni particolari, e non cosi ovvie. Stampò ancora 
quando era profelibre in Siena due lettere in Lucca, una delle quali 
è diretta al sig. Breinio di Danaica, nelle quali lettere ci fono mol- 
te notizie Angolari intorno la ftoria naturale, e intorno la Notomia. 
Così lìampò varie operette di cofe fcientifklie , e di erudizione , che 
fono inferite la più parte nelle Novelle Fiorentine. 

•Finalmente 1' anno 1744. riftampò in Firenze il Fìtobafano di Fa- 
bio Colonna, che accrebbe più di due terzi con fue annotazioni, e 
aggiunte con belli rami , inferendo in quelì' opera la notizia dell' ac- 
cademia filofofica de' Licei , libro , che a avuto molto applaufo ap- 
pretto tutti i dotti . . i i\, . 

L' Autunno di quelì' anno 1744. efiendo tornato per la vaeanta 1 
Rimino di nuovo dal general configlio di quella citta tenutoli fotro il 
d! ultimo di Ottobre gii fu rinovata Y offerta della cittadinanza nobi- 
le, e lo llipendio di feudi 100. annui per la fola permanenza. Egli 
allora diliberi di accettare pregato anche , e confortato a voler fir 
quello da molti fuoi amici ; laonde verfo la metà di Novembre 
di quelì' anno ritornò a Siena a prendere le fue robe , e a licen- 
ziarli da quello ftudio, e fu. di ritorno a Rimino prima dei 1J. di 
detto rnefe per meglio fcrvire la fua patria, che due volte l'ave.i con 
quelle onefte condizioni invitato , .e onorato; Per cagione però di 
quella fua diligenza flette tre mefi fenia aver provvigione alcuna per 
cover afpettare le rifoluzionì di Roma , onde perdè le 100. piatire, 
che in tal tempo gli farebbero corfe in Siena , e i 50. feudi , che p:r 
un tal tempo avrebbe dovuto avere in Rimino. 

Riflabilirofi in patria torni ai foliti efercizj delie fje fcuole inti- 
gnando a chi UFilofofia, a, chi la Medicina, a chi la Geometria, ed a 
chi la lingua Greca, il che continua a fare con ièrvore fino all'anno 
prefente 1751. avendo ora più di 15. fcolarl in quefle facoltà, e fin 
alcuni cofpicui di ordine relieiofo , ed altri forellieri delle cirtonvicint 
citta, che fono venuti a fludiare fotto.di iui. In quefl' ultimo fuo ri- 
flabilimento qui egli non folamente à ftampate varie fue operette; mi- 
in cafa fua a rimelsa in piedi 1' antica accademia fiiofofica, ed erudirà- 
de' Lincei, avendoci rifatte le leggi, ed avendoci aggregate non fola- 
mente le petfone più dotte della città di Rimino, ma. di altri patii 
ancora. In quella accademia fi fono recitate da lui , e dagli aliti. ac- 
cademici molte dotte diffemzioni , ed egli ne à fatte ftampare alcune 
delle fus , come quella de mtajirir , -te 1 raonftmf.i qmhufdam ,■ qoell» 
de' vefcicatorj,. e due fopra le ragioni , che. anno i-Rimn*ir<fcfoflo- 
1 :. nere, 
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nere, che il Lufo fu il vero Rubicone degli antichi, ed altre cofe g» 
pologetiche per difmganno del raondcii;.V i- ■'. -; .i-i ■■ t ig 

In oltre il Bianchi è per far rìflamparé in breve tutte le altre ope- 
re di Fabio Colonna con Tue note, ed aggiunte T le quali opere tiran- 
no dedicate alla Santità di N. S. , avendone già avuta ci e menti (Sma- 
niente dalla Santità Sua la permilÉone per mezzo dì monfig. Laure nti . 
Jn quelle opere del Colonna ci arderanno da 150. tavole in rame , 
che gli fono già Mate tutte incife dal Ilio .diligente difcepolo il sig. 
abate Haturra , tra le quali venti, fono :per nuove fc aperte fatte dal; 
Bianchi, ch'egli porrà nelle aggiunte di quelle opere. Di più ilBian- 
chi à moli' altre fuc operette da fare (lampare , che gii tiene pronte 
ma nule ritte , come quella intorno il Vitto Pitagorico , ed altre, che 
à recitate, e che è per recitare nella fua accademia de' Lincei. ■ 

In Une il Bianchi à il requilìto di aver impiegati tutti i danari, che 
gli fono provenuti dalla fua profeffione di medico, non in comprar; 
cofe «abili, e poderi , come i più fanno , ma nel fare (lampare fuc 
opere , nel tenere un grande carteggi^ colla più parte .de' letterati &'* 
Italia, e di fuori i e in «ijggr eruditi , e nella compra di odimi li- 
bri, e di medaglie, e di ìlrre cofe appartenenti all' amichili, et alla 
(Iona naturale, onde la (in rVicolu vien confiderata per una delle- 
rasgoardts oli d' ImIia, non palando mai perfonaggjo, o a'tru sjjoo— 
re erudirò per Rimino, che non fia vago di vederla , e che non la ri- 
trovi fupenore al Tuo credere . Cori a cagione de' Tuoi vaij llud) , il: 
fio nome fi uova mentovato con onore in molti libri, e fpecialmen- 
te nel Tcforo delle ifcrijiooi del Muratoti , nel line de' Cuoi Annali, 
e in moltiùlmi altri libri di autori moderni, e vivimi. 




Qui 



tghi fi di un eatalaga degli /alati, ebr .fiìl fi fon» diftìnti t e eh fm 
ajdri dalla filata fava dal Burniti in X-tmino , iralafiiandnfi di mtn- 
■levare quegli -fidati T ti' ebbe /« x Siena, e the fi dipingiamo. 



Il sig. abate Gianpaolo Giovertardi , priore, ii ora arciprete di s. Vi- 
ro, il quale a letta la Fihjofia , ed altre fcieoze in S. Arcangelo per 
quindici anni. ■ ' ,-i : 

Il sig*. canonico Mattia Giovenardi , profetare pubblico diFilofofi» in 
s. Arcangelo. ■ 

Il SIR. abate Gi junantonio Batrarra.ex-prorelTore di Filolbfiaiii Savignano. 
Il sip. abate Innocenzo Bonclli di $. Marino , vicario generale pet l' 

Eminenriflimo sip. Card. Lante in Farla. 
Sip. abate Marino Zampanellì , canonico teologo \ 
Sic. abare Mauro FoOelli , canonico penitenziere ) , .. ■ • > 
Sii »W Fracco Maria Pafini , iuonico { ^««f* 

* Sig. abate Piccola Buonamici, canonico ^ 01 R,n ""°- 

t$> Sig. abate Girolamo Bentivegni, canonico J 

X s fissar" ì «•*-* ** -** * v*- 

Si}--. abate «onte Giafcppe Garampi , pro-arcbi-vitla di 5. Pietro in. 
■ R»bB. a*. ■ ,i ; ,.. i. ... ' , l. t . . 

Sig.r t>. Innocenti Barbari, pirocojJi S. Maria del Mare) . „■ ■ 
Sig. D. Giovanni Fabbri , pinco di S. Tommafo ) ln *' mlno " 

Sig. abate D. Severino Mattini, arciprete di fialignano, dioceli di Ri- 

Sig. abate D. Pietro Mufloni , raaeftro di rettorica nel feminario di 

Sia. abate D. Giufeppe Vitali , maeftro di rettorica nel feminario di 
Jefi.. 

Sig. abate Lncanton 10 Cenni , ..raaeftro di rettorica nel feminario tu 
Berlin oro . 

Sig. abate Celare Torri, fegretario di provincia in Ravenna. _ _ 
Sig. abate D. Carlo J?ccci fegretariOi di jnonlignor Vefcovo di Ri- 

Sig. abate D. -Francefeo Tabbri , ;Jegrétario .di oionfig. Governatore di 

Signora march e fa Laura Benti voglioDavia , dama Bologne fe ■ 
Sig. abate Andrea "Bavaglini , .cavaliere .erudito Rirainere. 
Sig. abate D. Niccolò Malfa , cavaliere Napoletano . , . 

Sig. abate D. Antonio Bonioli ', rettore di S. Michele a Ripa 10 
Homa. 

Sig. Pieno Godenti, nacftro dì lingua Italiana a Parigi. 



)( w* )( 

Sig, abate Giuliano Piceni ) 
Sig. abate Giulio Celare Serpieri ) . ,. . „ 
Sif. «^M Ubaldo Graffi ) earttU ln 

Sig. abaie Celelììno Galli ) 

% dottore Gregorio Barbette, medica primario di Orvieto. - 
Sig. dottore Gian-Carlo Pùzi , medica della S. Cali di Lordo, 
Sig. dottore Pier-Crifologo Buflérli 1 
c:_ j f.rr. n?-iT:_: ; medici in Imola. 



Sig. dottore Calfiano Rlghini 
Sig, dottore Lorenzo Anton Santi 
Sig, dottore Paolo Andrea Draghi ) 
Sig. dottore Giuléppe Baldini J 
Sig. dottore Daniello Colonna -■ J 

Sig. dottore Fraticello Legni 1 

Sig. dottóre Giamfjattifta Brunetti j 

* Sig. Giovati Maria Cella, matematico. 

Sig. Pier Paolo Lapi , celebre iitotomo. 

Sig. Franeefco Martaceini j 

Sig. Pietro Ghigi \ 



cerufici é 



1 fisi""' ella # femfica f ttrfiu Morti. 
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Qni fi dì un catalogo degli /alari, tèe. più Ji fonti di/Unti^ e tèe fiat 
■nfiitì dalli ftutla fatta- dal Bianchi in Rtminn , nalafciaudofi Ji meo- 
- tovm e quegli " fi fiorì T tè' ebbe in Siena t e tèe fi Jijlin'gaona . 

li sig, abate Gianpaolo GiovenanH, priore, ed ora arciprete di s. Vi- 
to, i] cjuaTe à letta la Vihjofia , ed altre fcienze in s. Arcangelo per 
quindici anni. -- i y.r.i: 

Il sig; canonico Mattia Giovtnardt, prolelTore pubblico di Filofofu ia 

■ s. Arcangelo. ■ ■■ -i 

11 sig. abate Giannantonio Battarra , ex-profeffore di Fiiofofiain Svignano, 
Il Sig. abate Innocenzo Bonelli di s. Marino, vicario generale pei 1* 

EminenrirTimo sig. Card. Lame in.Farfa. 
Sig. abate Marino ZampaneUi , canonico teologo \ 
SfiK. abate Mauro Fouelli, canonico penitenziere ) , „ ■ > . , 
S& abate Fw.crfcr* Maria Patini,, canonico ■( ^Wj* 

4* Sig. abate Niccola Bqonarnici, canonico \ . 

iji Sig. abate Girolamo Bontivegni, canonico J 

$ tSfsSS*, j *?■ —** * *»"»• 

Sig. .libate conte Ginfeppe Ctarampi , pro-arebivirta di s. Pietro ini 

■ Ruma. ■«'•■• <■ .'>:'■. / ! 

Sig.' D. Innocenzo Barbari, ptroco di S. Maria del. Mare) - „■ ■ 
Sig. D. Giovanni Fabbri , piroco di S. Tommafo ) K,ln,,, °" 

Sig. abate D. Severino Mattini, arciprete dì fialignano, diocefi di Ri- 
sia, abate D. Fietro .Mufloni , maeilro di rettorie» nel lemmario di 



Sig. abate D. Giiifeppe Vitali , macftro di rettorie» nel lemmario di 

Sig. abate Lucantonio Cenni , . macftro di Kttorica nel lemmario di 
Berti noro . 

Sig. abate Cefare Torri , Segretario di provincia Ìn Ravenna . 

Sig. abate D. Carlo -J?ecci ., Segretario , di jnoniignor Vefcovo di W- 

Sig. abate D. Trarrcelo .fabbri , %r«ar» di monfig. Governatore di 

Signora ma rehefa Laura Benti voglio Cav ia , dama Bolognefe . 

Sip. abate Andrea Battagliti! , cavaliere .erudito Ritninefe . 
Sig. .abate D. Niccolo Mafia , cavaliere Napoletano. 
Sig. abate D. Antonio Bonioli , rettore di S. Michele a Rip* "> 
Homa. 

Sig. Pietra ^Godenti, :maeAro di lingua Italiana a Parigi. 



Sig. abate Giuliano Piceni J 
Sig. abate Giulio Cerare Serpieri ) 
Sig. abate Ubaldo Grazioli ) eur] 

Sig. abate Celcltirid Galli ) 
Sig. dottore Gregorio Barbette, medio 
Sig, dottore Gian -Carlo Pizzi , medict 
Sig. dottore Pier-CnTológo Bufferli ] 
Sig. dottore Caffiano Rigriini _ ) meiÌ!cl ,n Imo,a ' 

Sig, dottore Lorenzo Anton Santini J 
Sig. dottore Paolo Andrea Draghi ) 
Sig, dottore Giuféppe Baldini ) . 

Sig. dottore Daniello Colonna ) atAta - 

Sig, dottore Frartcefco Legni 1 
Sig, dottóre Giamoaftifta Bnlilelli ) 
* Sig. Gitfvan Maria Cella, matematico. 
Sig. Pier Paolo Lapi, celebre litofono. 
Sic. Francefco Marcaccini \ . . 

Sig. Pietro Chigi J cerufi "- 

I fognati eolia fignifica t eie fini morii. 




